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Premessa

Con determinazione assunta dal Consiglio di Amministrazione della CNPADC nella seduta del 27/10/2015 - la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti (di seguito "CNPADC" o "Stazione Appaltante") bandisce una gara aperta (di seguito anche “Gara”) per la selezione di una società di gestione del risparmio ("SGR") deputata alla costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso per la CNPADC, di cui al DM n. 30/2015 ("Fondo"), sulla base di un conferimento iniziale in liquidità di Euro 100.000.000,00 e di Euro 19.430.000,00 di conferimento immobili di proprietà della Stazione Appaltante ("Immobili") per un valore di complessivi Euro 119.430.000,00 – CIG 6456855D4B.
La Stazione Appaltante, in particolare, selezionerà mediante procedura aperta ex art. 55 del Codice, una SGR, regolamentata ai sensi del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.i. ("TUF") e regolarmente iscritta al relativo Albo, deputata all'istituzione, costituzione e gestione del Fondo.

L’affidamento sarà regolato dalle norme e condizioni previste dal D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. ("Codice"), dal d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. ("Regolamento"), dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., dal “Titolo III – Attività contrattuale” del Regolamento Interno di Contabilità ed Amministrazione della CNPADC  e dalle disposizioni contenute dal bando ("Bando"), dal disciplinare e relativi allegati ("Disciplinare"), costituenti la Lex specialis di Gara.
Gli operatori economici interessati a partecipare alla Gara dovranno possedere i requisiti di cui ai punti III.1.4 e III. 2 del Bando.
L'aggiudicazione della Gara sarà effettuata in favore del partecipante che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del Codice e  ex art. 120 del Regolamento.

La CNPADC si riserva in qualunque momento il diritto di non dare inizio alla Gara, ovvero di sospenderla o revocarla, anche solo parzialmente. In tal caso la CNPADC provvederà a comunicare la relativa decisione a tutti i concorrenti attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale http://www.cnpadc.it - Sezione: Area Comunicazione - Attività Negoziali.  

L’avvio della procedura non determina il concretizzarsi di alcun obbligo giuridico della CNPADC nei confronti dei concorrenti, né può dar luogo a compensi o rimborsi di sorta.
1. Informazioni generali

Il Disciplinare detta le disposizioni in materia di: (i) requisiti di partecipazione, (ii) redazione dell’offerta; (iii) criteri di valutazione; (iv) presentazione delle offerte; (v) modalità di aggiudicazione del servizio; (vi) svolgimento della gara; (vii) adempimenti propedeutici alla stipula del contratto.

1.1 Stazione appaltante 
La CNPADC è un'associazione senza scopo di lucro e non commerciale, con personalità giuridica di diritto privato, ai sensi della L. n. 537/1993, art. 1 comma 33, lettera a) n. 4 e del D.lgs. 30 giugno 1994, n. 509, assoggettata alle procedure di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., per effetto delle previsioni contenute nell'art. 1, co. 10-ter del D.L. n. 162 del 2008.

La sede legale e operativa della CNPADC è in Via Mantova, 1 - 00198 Roma (RM).

1.2 Responsabile del procedimento 

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del procedimento, dott. Sandro Nardi,  Fax: 06/48.20.322; s.nardi@cnpadc.it 
1.3 Registrazione al sistema AVCpass e utilizzazione della Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici 
L’art. 6-bis del Codice prevede che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale nonché di carattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario debba essere acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (di seguito, per brevità, BDNCP) gestita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, già Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici (di seguito, per brevità, ANAC).
In attuazione di quanto previsto dal suindicato art. 6 bis del Codice, l’ANAC ha assunto la deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 ("Deliberazione") con la quale vengono, tra l’altro, individuati “i dati concernenti la partecipazione alle gare e la valutazione delle offerte da inserire nella BDNCP al fine di consentire alle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori di verificare il possesso dei requisiti degli operatori economici per l’affidamento dei contratti pubblici”.

L’art. 9 della Deliberazione, testo vigente, prevede l’obbligo di procedere alla verifica stessa esclusivamente attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass per gli appalti di importo a base d’asta pari o superiore a € 40.000,00.

Ciascun concorrente, potrà registrarsi al Sistema AVCPass secondo le indicazioni operative per la registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati presenti sul sito: www.anac.it.

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPass e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASS”, che va inserito nella busta contenente la documentazione amministrativa (Busta A) da produrre in sede di partecipazione alla gara unitamente alle autocertificazioni sul possesso dei requisiti di qualificazione richiesti dal Bando di Gara e dal presente Disciplinare.

Il PASS rappresenta lo strumento necessario attraverso cui la CNPADC procede all’acquisizione via web della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario dei concorrenti.

In adempimento a quanto previsto dall’art. 6 bis del Codice e dalla Deliberazione, la CNPADC procederà, quindi, alla verifica circa il possesso dei requisiti inerenti la Gara tramite la BDNCP.

Si precisa che la mancata registrazione presso il servizio AVCPass, nonché l’eventuale mancata trasmissione del PASSOE, non comportano l’automatica esclusione dalla Gara, salvo quanto oltre previsto.

1.4 Comunicazioni e informazioni all’ANAC

La CNPADC provvederà a comunicare al Casellario Informatico le informazioni di cui alla Determinazione dell’ANAC n. 1 del 10/01/2008.

Si precisa inoltre che la CNPADC procederà nei confronti di tutti i concorrenti che hanno presentato offerta alla consultazione dell’Osservatorio istituito presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici).
1.5 Data room e Sopralluoghi
I concorrenti sono obbligati, a pena di esclusione, ad accedere alla Data room nonché a prendere visione dello stato degli Immobili che formeranno oggetto di conferimento al Fondo mediante appositi sopralluoghi.

L'elenco degli Immobili e le schede riassuntive, comprensivi dell'indicazione del valore di conferimento, non modificabile in sede di offerta, sono contenuti nell'Allegato 05 al Disciplinare.

L'accesso alla Data room e la presa visione degli Immobili sono essenziali per una puntuale conoscenza, da parte degli operatori economici, delle condizioni degli immobili stessi e permettere, quindi, una  consapevole e ponderata offerta.

Ai fini dell’adempimento delle presenti prescrizioni, i concorrenti devono inviare alla CNPADC, non oltre il 01/12/15, a pena di inammissibilità, all’indirizzo di posta elettronica certificata servizio.acquisti@pec.cnpadc.it e per conoscenza al RUP s.nardi@cnpadc.it  la modulistica necessaria all'accesso alla Data room e la richiesta di effettuare i sopralluoghi indicando i dati anagrafici delle persone incaricate. In entrambi i casi deve essere specificato l’indirizzo di posta elettronica certificata cui indirizzare la convocazione. L'accesso e gli appuntamenti verranno concordati con la CNPADC con i singoli operatori economici.

Al riguardo si precisa che a decorrere dalla data di pubblicazione del Bando, e sino al termine del 17/12/2015, ore 18:00, sarà disponibile presso la sede di CNPADC una Data room contenente i dati rilevanti inerenti il portafoglio immobiliare oggetto della Gara.
La Data room contiene informazioni in lingua italiana riguardanti diversi profili e, in particolare: (i) localizzazione, descrizione e destinazione d’uso degli Immobili; (ii) anno di costruzione e tipologia di ogni edificio (ad es. porzione di immobile o cielo-terra); (iii) consistenze sia in termini di superfici lorde che di numero di unità immobiliari degli Immobili; (iv) stato di occupazione (libero/occupato); (v) valore di conferimento degli Immobili, nonché eventuali contratti di locazione in corso di validità, proposte irrevocabili di acquisto accettate, contratti preliminari di compravendita e loro valori economici; (vi) attuali costi a carico della proprietà (imposte e tributi, spese di assicurazione, oneri di gestione, espressi anche in forma aggregata); (vii) atti di provenienza, visure catastali, visure ipocatastali e planimetrie; (viii) contenziosi rilevanti; (ix) indicazione di eventuali vincoli giuridici, urbanistici e catastali significativi. 
Gli operatori economici potranno accedere alla Data room nei giorni dal lunedì al giovedì dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e dalle 14:00 alle ore 18:00; il venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 13:30 e la presenza presso la data room sarà consentita solo in presenza di personale CNPADC. L’accesso sarà consentito previa compilazione e sottoscrizione dei modelli di richiesta di accesso alla Data room (allegato A06) e di impegno alla riservatezza (allegato A07). Detti moduli, debitamente compilati, dovranno essere inviati al seguente indirizzo di posta elettronica certificata servizio.acquisti@pec.cnpadc.it  e per conoscenza al RUP s.nardi@cnpadc.it . La CNPADC comunicherà agli operatori economici le date di accesso alla Data room.
La CNPADC fornirà parte della documentazione contenuta nella Data room su supporto informatico (CD). Non sarà in alcun caso concesso effettuare fotografie, scansioni, o comunque riproduzioni di sorta con apparecchi digitali e/o informatici di tutta o parte della documentazione presente nella Data room. 
I sopralluoghi presso gli Immobili potranno essere effettuati da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente.
Gli incaricati saranno identificati il giorno dei sopralluoghi mediante l’esibizione di documento di identità. In caso di soggetto delegato, l’incaricato per il sopralluogo deve consegnare in quella sede copia della procura speciale ovvero atto di delega, attestante il possesso dei necessari poteri. Alla delega deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità del delegante, in corso di validità. All'esito di ogni sopralluogo sarà redatto apposito processo verbale, in duplice originale, uno dei quali sarà consegnato all'incaricato e l'altro resterà nella disponibilità della CNPADC.
1.6 Richiesta d’informazioni

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara, formulate in lingua italiana, potranno essere inoltrate all’indirizzo di posta elettronica certificata servizio.acquisti@pec.cnpadc.it  e per conoscenza al RUP s.nardi@cnpadc.it   e dovranno pervenire entro e non oltre il 23/12/2015 Ore 12.00. Le richieste pervenute oltre tale data non saranno prese in considerazione. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  Le risposte ai chiarimenti, e/o le rettifiche agli atti di gara e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet http://www.cnpadc.it nell’Area Comunicazione – Sezione: Attività Negoziali.
2. Oggetto 

La Gara ha per oggetto la selezione di una SGR che sarà deputata all'istituzione, costituzione e gestione del Fondo comune d'investimento immobiliare di tipo chiuso, denominato “Fondo secondo RE”, disciplinato dallo Schema di Regolamento - Allegato 04 - al presente Disciplinare di gara ("Regolamento del Fondo"), approvato con delibera del 27/10/2015 del Consiglio di Amministrazione della Stazione appaltante. 

La SGR che risulterà aggiudicataria ("Aggiudicataria") sarà tenuta a gestire il Fondo nell'ambito del quale sarà previsto un comitato consultivo ("Comitato"), composto da professionisti e membri di fiducia della CNPADC  la cui nomina, proposta dalla SGR, dovrà ottenere l'approvazione della CNPADC stessa. Detto Comitato sarà legittimato ad esprimere pareri in linea con quanto precisato nello schema di Regolamento del Fondo - Allegato 04 al presente Disciplinare.

In seguito alla stipula del contratto, la CNPADC provvederà immediatamente a sottoscrivere quote per cassa e mediante conferimento degli Immobili per complessivi Euro 119.430.000,00 (Euro centodiciannovemilioniquattrocentotrentamila/00).

Così come previsto nella Sezione II.2.2 del Bando, la Stazione Appaltante si riserva di esercitare l'opzione di cui all'art. 57, co. 5, lett. b) del Codice. In tale ipotesi, la ripetizione dei servizi connessi alla gestione del Fondo potrà essere richiesta per un importo eventualmente incrementato, con apporti misti, sino a complessivi Euro 300.000.000,00 (Euro trecentomilioni/00).
Il predetto importo complessivo non è vincolante per la CNPADC che non sarà responsabile verso l'Aggiudicataria in caso di mancato raggiungimento dello stesso.

Non sono ammesse varianti rispetto allo schema di Regolamento del Fondo, né al valore di conferimento degli Immobili al Fondo, come indicato nelle schede riassuntive di cui all'Allegato 05 del Disciplinare.
3. Durata e valore del contratto
Il contratto avrà una durata di 30 (trenta) anni a decorrere dalla stipula del Contratto, con facoltà di prorogare la durata del Fondo per un periodo non superiore a 3 (tre) anni, ovvero al più ampio termine eventualmente previsto dalla normativa tempo per tempo vigente, per il completamento delle operazioni di smobilizzo degli investimenti e di rimborso delle quote.

A puro titolo indicativo e ai fini dell'individuazione della soglia di cui all'art. 28 del Codice, nonché della prestazione delle garanzie sempre previste dal Codice, assumendo che le commissioni medie riconosciute alla SGR ammontino a poco più dell'1% (uno percento) di una massa gestita sempre pari ad Euro 119.430.000,00, l'importo del contratto è stimato in Euro 36.000.000,00 (Euro trentaseimilioni /00) in linea con il limite di conferimento massimo di cui al precedente punto 2.

Le prestazioni oggetto della presente procedura non comportano rischi da interferenza. I costi per la sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a Euro 0 (zero). 
4. Operatori economici ammessi 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del Codice. Nello specifico:
a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) [imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative], b) [consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane], e c) [consorzi stabili], dell’articolo 34, comma 1, del Codice;

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) [raggruppamenti temporanei di concorrenti], e) [consorzi ordinari di concorrenti], e-bis [aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete] ed f) [gruppo europeo di interesse economico - GEIE], dell’articolo 34, comma 1, del Codice dei contratti, oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del Codice; 
c) soggetti individuati ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettera e-bis), del Codice per quali, ferma restando l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 37 del Codice ai fini della partecipazione alla gara e della qualificazione, si seguiranno le indicazioni stabilite nella determinazione dell’ANAC n. 3 del 23 aprile 2013;

d) concorrenti con sede in altri Stati diversi dall’Italia, alle condizioni di cui all’articolo 47 del Codice, nonché dell’articolo 62 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i., in possesso dei requisiti prescritti dal Bando e dal Disciplinare
In caso di partecipazione in forma associata, i concorrenti sono tenuti a pena di esclusione dalla gara a: 

· possedere tutti la veste giuridica di SGR regolamentata ai sensi del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.i. ("TUF") e regolarmente iscritta al relativo Albo, deputata all'istituzione, costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso, di cui al DM n. 30/2015.

· non presentare tra i partecipanti soggetti versanti in situazioni di esclusione di cui all'art. 38 del Codice.
· in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, inoltre, dovrà essere specificato (nel  modello Allegato 01 al Disciplinare) quale parte dell'offerta sarà eseguita da ciascuna delle imprese riunite ai sensi dell’articolo 37, comma 4, del Codice.
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice.

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei R.T.I. o Consorzi ai quali l’Impresa partecipa.
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera b), [consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane], di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) [consorzi stabili], del Codice, di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara, pena l’esclusione, di tutti i consorziati indicati e del consorzio.

Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater), del Codice, saranno escluse dalla gara le imprese concorrenti che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.

I Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) [consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili], del Codice dovranno indicare, in sede di offerta, per quale/i consorziato/i concorre e solo a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.
5. Condizioni di partecipazione e requisiti di ammissione

Ai fini dell’ammissione alla Gara, gli operatori economici dovranno dimostrare di essere in possesso dei requisiti di seguito elencati. 
Tali requisiti, a pena esclusione, devono sussistere al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte e perdurare per tutto lo svolgimento della procedura fino alla stipula del contratto. 

I requisiti di cui al presente articolo dichiarati formeranno oggetto di apposita dichiarazione, da rendere in sede di offerta, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., conformemente al facsimile modello Allegato 01 del Disciplinare, ovvero mediante dichiarazioni equivalenti. 
5.1 Requisiti di ordine generale 

Non è ammessa la partecipazione alla Gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice. 

Si applicano, in ogni caso, le disposizioni degli articoli 38 e 39 del Codice.

Non è ammessa la partecipazione dei soggetti nei cui confronti operano le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero per i quali ricorrano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

5.2 Requisiti di idoneità professionale 

Gli operatori economici devono dimostrare l'iscrizione nel relativo Albo della SGR regolamentata ai sensi del TUF per attività inerenti l’oggetto del presente appalto, deputata all’istituzione, costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso di cui al DM n. 30/2015, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 del Codice.
.
5.3 Requisiti di ordine speciale
Gli operatori economici devono inoltre possedere i seguenti requisiti a pena di esclusione.
5.3.1 Capacità Tecnica 
Gli operatori economici dovranno dimostrare di avere: 

a) promosso l'istituzione ed avere in gestione, al momento della pubblicazione del Bando relativo alla presente Gara, almeno 3 (tre) fondi immobiliari chiusi di diritto italiano;

b) in gestione, alla data 31/12/2014, un totale di NAV (Net Asset Value) pari ad almeno € 600.000.000,00 (Euro seicentomilioni/00).
5.3.2 Capacità Economico-Finanziaria 
Gli operatori economici dovranno dimostrare di possedere un capitale sociale interamente versato non inferiore ad Euro 2.000.000,00 (Euro duemilioni/00). 
5.4  Partecipazione in forma associata
In caso di Raggruppamento Temporaneo di imprese o Consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del Codice) i requisiti di cui al precedente punto 5.1 (requisiti di ordine generale) devono essere posseduti da ciascun componente il Raggruppamento o Consorzio.
In caso di Consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili (art. 34, comma 1, lett. b) e c)  i requisiti di cui al precedente punto 5.1 (requisiti di Ordine Generale) devono essere posseduti dal Consorzio stesso, se esegue in proprio, oppure i Consorzi dovranno indicare il nominativo dei consorziati per i quali il Consorzio concorre, i quali, oltre al Consorzio, dovranno essere in possesso dei requisiti di cui sopra.

I requisiti di cui al precedente punto 5.2 (requisiti di Idoneità professionale) devono essere posseduti da ciascun componente il Raggruppamento o Consorzio. 
I requisiti di cui al precedente punto 5.3.1 (requisiti di Capacità Tecnica) devono essere posseduti da ciascun componente il Raggruppamento o Consorzio. 
I requisiti di cui al precedente punto 5.3.2  (requisiti di Capacità Economico-Finanziaria) potrà essere soddisfatto dal Raggruppamento/Consorzio nel suo insieme, fermo restando che l’impresa mandataria in ogni caso deve possedere il requisito ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 275 c. 2, del Regolamento.

5.5   Modalità di verifica dei requisiti di ammissione

La CNPADC effettuerà la verifica dei requisiti di carattere generale, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC con la Delibera, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis del Codice. Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla Gara devono, pertanto, registrarsi al sistema AVCpass, nonché acquisire il "PASSOE" da allegare in sede di offerta.
Si ribadisce che la mancata registrazione presso il servizio AVCpass, nonché l’eventuale mancata trasmissione del PASSOE secondo le modalità ivi previste, non comportano l’immediata esclusione dalla Gara. 
La CNPADC provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine congruo per l’effettuazione delle attività in questione a pena di decadenza.
5.6   Richieste di chiarimenti da parte della Commissione di gara
La CNPADC, e per essa la Commissione di gara, si riserva la facoltà, ai sensi dell’articolo 46 del Codice di richiedere, nel corso della procedura, all'operatore economico interessato di produrre ogni ulteriore necessaria documentazione.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 46, comma 1 del Codice, la CNPADC, in applicazione dell’istituto del c.d. “soccorso istruttorio” potrà invitare il concorrente a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, subordinatamente alla sola esistenza in atti di dichiarazioni che siano state effettivamente rese, ancorché non in modo pienamente intellegibile o senza il rispetto dei requisiti formali, con facoltà di assegnare a tal fine un termine perentorio entro cui i concorrenti dovranno far pervenire quanto richiesto, pena l’esclusione dalla gara.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della cauzione provvisoria, nonché alla segnalazione del fatto all'ANAC.

6. Avvalimento

Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 49 del Codice e dell'art. 88 del Regolamento, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può soddisfare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
A tal fine, e in conformità all’articolo 49, comma 2, del Codice, il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre in offerta la specifica documentazione richiesta al successivo paragrafo 8 - 8.1- Lettera G.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del Contratto. A tale fine, si ricorda che l’appalto è in ogni caso eseguito dall’impresa avvalente e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Si precisa, inoltre, che in caso di ricorso all’avvalimento non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima impresa.
Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di entrambe le imprese.
E' ammesso che il concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo requisito.
7. Termini e modalità di presentazione dell'offerta
La documentazione richiesta ai fini della partecipazione nonché l’offerta economica deve essere redatta in lingua italiana. La documentazione non in lingua italiana deve essere accompagnata da relativa traduzione giurata. 
Il Plico contenente l’Offerta dovrà pervenire – pena la non ammissione alla Gara – entro e non oltre il termine perentorio del:

Giorno: Lunedì 

Data: 11/01/2016

Ora: 12:00
al seguente indirizzo: 

CNPADC - Ufficio Servizio Acquisti – III°  piano - Via   Mantova, 1 - 00198 – ROMA.
Oltre tale termine non sarà ritenuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad offerta precedente.

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, NON fa fede la data di spedizione riportata nel timbro postale o di consegna in luogo diverso da quello indicato ovvero la portineria dello stabile. Faranno fede, invece, unicamente la data e l’orario di arrivo posti dall’Ufficio Protocollo della CNPADC. A tal fine si precisa che l’ufficio protocollo della CNPADC è aperto al pubblico dalle ore 9:00 alle ore 12:00, di tutti i giorni, esclusi il sabato, la domenica e i giorni festivi.
Non sono ammesse le offerte presentate a mezzo telegramma o telefax.

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un incaricato dell’impresa. Soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di consegna. 
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della CNPADC ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione. La Stazione appaltante non è tenuta a effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante; a tal proposito si precisa che i plichi pervenuti in ritardo non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.
Il plico deve essere, a pena di esclusione, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico deve essere effettuata sui lembi di chiusura con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni. Si applica in ogni caso la disciplina di cui all’art. 46, comma 1 bis del Codice in materia di tutela della segretezza delle offerte.
Al fine dell’identificazione della provenienza del plico, quest’ultimo dovrà recare all’esterno:

- il timbro dell’offerente o altro diverso elemento di identificazione, nonché le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC ];
- l’indirizzo del destinatario;
- la dicitura: “NON APRIRE – OFFERTA – Procedura aperta ai sensi dell'art. 55 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., per la selezione di una società di gestione del risparmio ("SGR") deputata alla costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso - CIG 6456855D4B”.
Si precisa che in caso di invio tramite corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la dicitura: “NON APRIRE – OFFERTA - Procedura aperta ai sensi dell'art. 55 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., per la selezione di una società di gestione del risparmio ("SGR") deputata alla costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso - CIG 6456855D4B” nonché la denominazione dell'Impresa/RTI/Consorzio concorrente dovranno essere presenti anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre il plico contenente l'offerta.
Non si darà corso all’apertura di plichi pervenuti privi di tale dicitura.

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi [intestazione, ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax del soggetto indicato quale Capogruppo]. 
8. Contenuto dell'offerta
A pena di esclusione, all’interno del Plico dovranno essere inserite, n. 3 distinte Buste: “A”, “B” e “C”, non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto) chiuse, sigillate con striscia di carta incollata o nastro adesivo (o equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni) sui lembi di chiusura e dovranno riportare sul frontespizio le seguenti diciture: 

· Busta A: “Documentazione Amministrativa”

· Busta B: “Offerta  Tecnica” 
· Busta C: “Offerta  Economica”.

In particolare in ciascuna busta devono essere contenuti gli atti e la documentazione di seguito specificati.
8.1 Busta "A"  -  Documentazione Amministrativa

Il concorrente dovrà inserire nella Busta “A”, di cui al presente articolo, la seguente “Documentazione amministrativa”:

(i) Istanza di partecipazione e Dichiarazione unica conforme al facsimile Allegato 01 al Disciplinare, come meglio specificato alla successiva lettera A);

(ii) Cauzione provvisoria, come meglio specificato alla successiva lettera B);

(iii) Documento attestante il versamento del contributo all’ANAC, come meglio specificato alla successiva lettera C);

(iv) PassOE, come meglio specificato alla successiva lettera D);

Il concorrente dovrà altresì presentare la documentazione di seguito indicata, qualora sussistano i presupposti che rendano obbligatoria tale ulteriore produzione di documenti:

(v) procura speciale, come meglio specificato alla successiva lettera E); 

(vi) atti relativi al R.T.I. o Consorzio, come meglio specificato alla successiva lettera F);

(vii) documentazione relativa all’avvalimento (Facsimile Allegato 03 al presente Disciplinare), come meglio specificato alla successiva lettera G).

Tutta la documentazione inserita nella Busta "A – Documentazione Amministrativa" dovrà essere prodotta anche su supporto informatico (un CD -ROM o un DVD non riscrivibile), da inserire nella busta titolata “Busta A – Documentazione Amministrativa”, munito di etichetta riportante la denominazione della gara e del concorrente in formati di file non modificabili. 
Tale copia non è da intendersi – pena l’esclusione - sostitutiva dell’originale cartaceo. Il concorrente si assume la responsabilità che quanto presente nel supporto informatico sia esattamente corrispondente alla documentazione inviata in forma cartacea. In caso di accesso agli atti verrà trasmessa copia del supporto informatico.
Il CD ROM e la Busta  A, contenenti la documentazione amministrativa,  devono essere privi di qualsivoglia indicazione (diretta/indiretta) di carattere economico, pena di esclusione dalla gara.
La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all'art. 38, comma 2 del Codice, obbliga il concorrente al pagamento, in favore della CNPADC, della sanzione pecuniaria pari ad € 36.000,00 (Euro trentaseimila/00), il cui versamento deve essere garantito dalla cauzione provvisoria.

In caso di riscontrata irregolarità, la CNPADC assegna al concorrente un termine di 10 giorni naturali e consecutivi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la CNPADC non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. 
Nel caso di inutile decorso del termine precedentemente indicato il concorrente è escluso dalla gara.  Secondo quanto previsto dall’art. 46, comma 1-ter, del Codice, le disposizioni di cui all’art. 38 comma 2-bis del Codice si applicano ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al Bando o al Disciplinare di gara.
La documentazione amministrativa è articolata come di seguito illustrato.

A. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE UNICA 

Gli operatori economici devono presentare un'istanza di partecipazione e dichiarazione unica conforme al facsimile di cui al Modello Allegato 01 al  presente Disciplinare e parte integrante della stessa, redatta in lingua italiana, debitamente compilata, contenente le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti prescritti nonché le ulteriori informazioni richieste, siglata in ogni sua pagina, datata e sottoscritta per esteso nell’ultima pagina dal legale rappresentante dell’impresa o da persona munita da comprovati poteri di firma. Unitamente alla menzionata istanza/dichiarazione conforme all’Allegato 01, dovrà essere inserito il documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
Nel caso in cui la domanda di partecipazione alla gara e le relative dichiarazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un institore (art. 2203 Cod. Civ.) o da un procuratore (art. 2209 Cod. Civ.) del legale rappresentante, deve essere allegata la relativa procura speciale in originale oppure in copia autentica ai sensi di legge oppure in copia conforme ex art. 19 d.P.R. 445/2000 s.m.i.

Nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituiti, l’istanza deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno l’associazione o il consorzio. 

Nel caso di associazione temporanea o consorzio già costituiti, l’istanza deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico mandatario o capogruppo.
I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre e a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione, sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato e in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 c.p.

Nel caso di consorzio stabile, qualora lo stesso dichiari di partecipare per conto proprio, solo il consorzio stabile deve possedere e dichiarare i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del Codice.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, occorrerà anche:

· indicare a quale impresa, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

· assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

· indicare la quota del servizio assunto nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento/consorzio.

Si precisa che le dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter) del Codice, se non rese dal sottoscrittore delle dichiarazioni di cui sopra per quanto a sua conoscenza, dovranno essere rese, in aggiunta all’Allegato 01, utilizzando il Modello Allegato 02 “Dichiarazione soggettiva autonoma” dai seguenti soggetti:

· per le ditte individuali: dal titolare, dai direttori tecnici, ove presenti;

· per le società in nome collettivo: da tutti i soci, dai direttori tecnici, ove presenti;

- per le società in accomandita semplice: dai soci accomandatari, dai direttori tecnici, ove presenti; 

- per gli altri tipi di società: da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai direttori tecnici, ove presenti e dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci;

- dal procuratore speciale sottoscrittore della documentazione di gara.

· dai soggetti sopra individuati cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, e comunque, sino alla data di presentazione dell’offerta. Si evidenzia che tali soggetti dovranno rilasciare esclusivamente la dichiarazione relativa alla causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice. 

In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara, e comunque, sino alla data di presentazione dell’offerta, la dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1 lett. c) del Codice andrà resa anche con riferimento ai soggetti sopra elencati che hanno operato presso l’impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, e comunque, sino alla data di presentazione dell’offerta.
Si evidenzia che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del Codice devono essere rese da entrambi i suddetti soci.

B. CAUZIONE PROVVISORIA
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da documento comprovante la costituzione, ai sensi dell’art. 75 del Codice, di una garanzia fideiussoria del 2% dell'importo complessivo dell’appalto stimato in Euro 36.000.000,00 (Euro trentaseimilioni /00).
La cauzione provvisoria medesima dovrà contenere anche la previsione di cui all’art. 39, comma 1 del D.L.  24 giugno 2014, n. 90 coordinato con la Legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114. 
Nello specifico, il deposito cauzionale provvisorio dovrà, dunque, espressamente garantire anche il pagamento, a favore della Stazione Appaltante, quale sanzione pecuniaria di cui all’art. 38, comma 2-bis, del Codice, di un importo stabilito nella misura di € 36.000,00 (Euro trentaseimila/00).
In caso di riduzione del deposito cauzionale provvisorio per applicazione della sanzione pecuniaria, è fatto obbligo al concorrente di provvedere all’immediato reintegro dell’importo garantito. A tale fine, il testo della cauzione dovrà risultare integrato con la seguente precisazione: “In caso di escussione della sanzione pecuniaria, la somma garantita è automaticamente reintegrata fino alla concorrenza dell’importo del deposito cauzionale provvisorio stabilito nel bando di gara”.
La cauzione provvisoria potrà essere costituita, ai sensi del comma 2, art. 75 del Codice, a scelta del concorrente, alternativamente, mediante:
i) versamento in contanti 
ii) titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della CNPADC;

iii) fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 Settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 Febbraio 1998, n. 58.

In caso di cauzione provvisoria costituita in contanti il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario presso la Banca Popolare di Sondrio codice IBAN IT02U0569603211000048000X86 intestato alla CNPADC. A comprova dell’avvenuto versamento il concorrente dovrà allegare originale o copia autentica del versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. 
In caso di cauzione provvisoria costituita in titoli del debito pubblico, dovrà essere presentato originale o copia autentica del titolo.
Qualora la cauzione provvisoria sia prestata in contanti oppure in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, dovrà essere corredata, dall’impegno incondizionato di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del Codice nell'ipotesi in cui l’offerente risultasse aggiudicatario.
In caso di cauzione provvisoria prodotta in forma di fideiussione bancaria o assicurativa, essa dovrà contenere:

· l’impegno incondizionato - ai sensi dell’articolo 113, d.lgs. 163/06 - di un fidejussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per la corretta esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c.;

· la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.;
· l’indicazione dell’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante

Dalle suddette garanzie provvisorie dovranno evincersi i poteri di firma del fideiussore e, pertanto, dovranno essere corredate: 

· da una autodichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, con la quale il sottoscrittore dell’istituto di credito/assicurativo dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante. In tal caso, la CNPADC si riserva di effettuare controlli a campione interrogando direttamente gli istituti di Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed i poteri dei sottoscrittori.

ovvero
· da dichiarazione notarile contenente autenticazione di firma.

Ferma la produzione dell’apposita autodichiarazione o, in alternativa, della dichiarazione notarile, si precisa che, ove la garanzia provvisoria ne fosse sprovvista, la CNPADC provvederà a richiedere la regolarizzazione di quanto prodotto.

In caso di partecipazione in forma associata la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta:

· in caso di R.T.I. costituito, dalla impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito e il raggruppamento;

· in caso di R.T.I. costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande;
· in caso di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Codice non ancora costituito, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio,

· in caso di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) già costituito o dei consorzi di cui alle lettere b), c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, dal Consorzio medesimo.
La cauzione provvisoria copre e viene escussa per la mancata stipula del Contratto per fatto del concorrente aggiudicatario – ivi inclusa l’ipotesi di mancato possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 38 del Codice in capo allo stesso – e verrà, altresì, escussa, ai sensi sia dell’art. 38 comma 2 bis, sia dell’art. 48 del Codice, nel caso in cui il concorrente non fornisca la prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti. 

Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del Codice, l’importo della cauzione provvisoria è ridotto del cinquanta per cento (50%) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC. 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000.

Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà produrre nella busta "A - Documentazione amministrativa”, in alternativa, copia conforme all’originale della certificazione di qualità di cui sopra, ovvero dichiarazione rilasciata dall’Ente Certificatore attestante il possesso della certificazione di qualità di cui sopra, attestante il numero del certificato, l’organismo che lo ha rilasciato, la data del rilascio, la data di scadenza, la vigenza. In alternativa, l'operatore economico può rendere apposita idonea dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 attestante il possesso della detta certificazione.

In caso di partecipazione in forma associata si precisa che la garanzia fideiussoria: 

a) per un raggruppamento costituendo, dovrà essere prodotta dal futuro capogruppo con indicazione espressa nella fideiussione dei nominativi di tutti i membri del raggruppamento, e l’impegno incondizionato del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, dovrà contenere l’indicazione espressa dei nominativi di tutti i componenti il raggruppamento.

b) per un raggruppamento costituito nelle forme di legge dovrà essere prodotta dal capogruppo e l’impegno incondizionato del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto dovrà contenere l’indicazione espressa del nominativo del capogruppo oppure in alternativa di tutti i componenti il raggruppamento. 
c) per un consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, può essere ridotta solo nel caso in cui il Consorzio sia in possesso della predetta certificazione.

La CNPADC disporrà lo svincolo del deposito provvisorio costituito dagli operatori economici non aggiudicatari, contestualmente all’avvenuta stipulazione del contratto con l’Aggiudicataria. La garanzia provvisoria dell’Aggiudicataria resterà vincolata fino alla sua sostituzione con il deposito della cauzione definitiva e alla successiva stipula del contratto. Si precisa che nessun interesse verrà riconosciuto all’Impresa sulle somme costituenti la garanzia provvisoria.
La mancata costituzione della cauzione provvisoria entro la data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, costituisce causa di esclusione dalla procedura.
La durata del presente procedimento e la validità della relativa garanzia è fissata in 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte. Qualora al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione la garanzia medesima nonché l’offerta presentata dovranno essere rinnovate per ulteriori 180 giorni.
C. CONTRIBUTO ANAC 

Gli operatori economici devono allegare la ricevuta attestante l’avvenuto versamento del contributo (richiesto solo per appalti sopra i 150.000 euro) a favore dell’ANAC di cui alla deliberazione del 3 novembre 2010 dell’Autorità in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n. 266 da versare con le modalità riportate nel sito dell’Autorità (www.anac.it). L’Impresa dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare.
Il mancato pagamento della predetta contribuzione prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta costituirà causa di esclusione dalla gara.

In caso di partecipazione in forma associata, il versamento dovrà essere effettuato, per le ipotesi di riunione temporanea di imprese costituite o ancora da costituirsi e di consorzio ordinario ancora da costituirsi, dalla capogruppo o dal soggetto che sarà futuro capogruppo, mentre per le ipotesi di consorzi, provvederà il consorzio stesso.
D. PASS OE 

Sempre all'interno della Busta “A” - Documentazione Amministrativa, il concorrente, ove previamente registrato, dovrà produrre il documento attestante l'attribuzione del "PASSOE" da parte del servizio AVCPASS e di cui all’art. 2, comma 3.2, della Delibera. 
E. PROCURA SPECIALE (eventuale)

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta tecnica e/o offerta economica siano sottoscritte da un procuratore (generale o speciale) la cui procura (riferimenti dell’atto notarile), nonché l’oggetto della procura medesima, non siano attestati nel certificato di iscrizione al Registro delle imprese, il concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione dalla procedura, copia della procura (generale o speciale) che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile.
F. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA (eventuale)
Gli operatori economici che partecipano in forma associata mediante raggruppamento temporaneo d’Imprese (RTI) già costituiti o Consorzio ordinari o già costituiti devono presentare copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del Consorzio, con esplicita indicazione delle quote di partecipazione.

Gli operatori economici che partecipano in forma di consorzio stabile devono presentare copia della delibera degli organi deliberativi delle consorziate partecipanti alla procedura da cui risulti che abbiano stabilito di operare in modo congiunto per un periodo di tempo non inferiore ai 5 anni ai sensi dell'art. 36 del Codice.

G. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’AVVALIMENTO (eventuale)

In caso di ricorso all’avvalimento, ammesso nei limiti e secondo quanto stabilito nel precedente par. 6 del Disciplinare, il concorrente deve produrre le seguenti dichiarazioni rese in conformità al “Modello di dichiarazione di avvalimento”, Facsimile Allegato 03 al Disciplinare:
a) Dichiarazione di avvalimento del concorrente sottoscritta dal Legale Rappresentante/Procuratore Speciale della Ditta Concorrente, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere e dell’impresa ausiliaria;

b) Dichiarazione di messa a disposizione dei mezzi e delle risorse occorrenti da parte dell’impresa ausiliaria sottoscritta dal Legale Rappresentante/Procuratore Speciale dell’impresa ausiliaria in cui  si attesti:

· il possesso da parte dell’impresa ausiliaria medesima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice, al fine di consentire alla Committente di valutare la moralità professionale dell’impresa ausiliaria stessa; si precisa che l’impresa ausiliaria dovrà indicare tutti i provvedimenti di condanna, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, passati in giudicato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non menzione, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato dichiarata dal giudice dell’esecuzione, di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza, nonché di revoca della condanna;

· l’obbligo incondizionato ed irrevocabile, verso la Ditta Concorrente e verso la Committente, di messa a disposizione per tutta la durata dell’Accordo Quadro dei mezzi e delle risorse necessarie di cui è carente la Ditta concorrente stessa;
· di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006.

L’impresa ausiliaria, al fine di dimostrare l’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 38 Co. 1, lett. b), c) e m) ter del Codice potrà, in aggiunta a quanto indicato al precedente punto b), produrre tante Dichiarazioni conformi al Modello Allegato 02 (Dichiarazione soggettiva autonoma) circa l’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 38 Co. 1, lettere b), c) e m) ter del Codice quanti sono i soggetti che - diversi dal sottoscrittore della Dichiarazione di cui al punto b) -  rivestono la qualità di:

· titolari ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di impresa individuale);

· soci ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in nome collettivo);

· soci accomandatari ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in accomandita semplice);

· amministratori muniti di potere di rappresentanza, il socio unico persona fisica, il socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci e i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di altro tipo di società o consorzio).

La produzione dell’Allegato 02 (Dichiarazione soggettiva autonoma) da parte dei soprarichiamati soggetti dell’impresa ausiliaria è prevista, qualora il soggetto che sottoscrive la Dichiarazione di messa a disposizione del requisito dell’impresa ausiliaria renda la stessa esclusivamente nei propri confronti.
Le sopra richiamate dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 devono essere corredate da copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità.
Qualora vi sia/no soggetto/i cessato/i dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta che sia/no oggetto di provvedimento/i di cui all’art. 38 comma 1 lett. c) del Codice, l’impresa ausiliaria dovrà dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata mediante la produzione di ogni documento (a titolo esemplificativo: assenza di collaborazione/licenziamento/avvio di una azione risarcitoria/denuncia penale) idoneo a comprovare l’estromissione del/i soggetto/i dalla compagine sociale e/o da tutte le cariche sociali. In caso di cessione/affitto d’azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria intervenuta nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta, la dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1 lett. c) del Codice andrà resa da parte dell’impresa ausiliaria anche con riferimento ai soggetti indicati dal medesimo articolo che hanno operato presso l’impresa cedente/locatrice, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando e comunque sino alla data di presentazione dell’offerta.  Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del Codice devono essere rese da entrambi i suddetti soci. In caso di ricorso all’avvalimento il Concorrente dovrà, altresì, produrre nella Busta A – “Documentazione Amministrativa” 
c) originale o copia autenticata del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del Concorrente il cui contenuto deve essere conforme alle prescrizioni indicate nell'art. 88 del Regolamento; 

d) in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi di cui all’art. 49, Co. 5, del D. Lgs. n. 163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia).

La Committente si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. n. 163/2006, di richiedere ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse ritenuta idonea e/o sufficiente.

Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci si procederà all’esclusione della concorrente ed all’escussione della cauzione provvisoria nonché alla segnalazione del fatto all'ANAC così come previsto dall’art. 49, comma 3 del Codice.  

La Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del Contratto.

8.2 Contenuto Busta “B” - Offerta Tecnica

La Busta "B" deve contenere l'offerta tecnica in originale, redatta in lingua italiana, priva di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) di carattere economico, conforme ai requisiti indicati dalla Stazione Appaltante nel Disciplinare. 

In particolare, l'offerta tecnica dovrà contenere un Piano industriale all'interno del quale siano descritti dettagliatamente i profili oggetto di attribuzione del punteggio di cui all'art. 9 - Sezione Offerta tecnica. 

Più nel dettaglio, il Piano industriale deve essere articolato in due Sezioni, come di seguito illustrato.

Nella "Sezione I – Generale" dovranno essere descritti:

a) i meccanismi di individuazione dei soggetti incaricati di eseguire i diversi servizi di gestione (Property management, Facility management, Banca Depositaria, Esperti indipendenti e Società di revisione), individuati nello Schema di Regolamento e di affidamento dei relativi contratti; 

a tal riguardo, si intende:

· per Property management, i servizi di supporto all'amministrazione ed alla gestione/manutenzione degli immobili del Fondo e dei relativi impianti;

· per Facility management, i servizi di supporto alla gestione delle opere di manutenzione straordinaria e dei progetti di valorizzazione degli immobili Fondo, nonché i servizi di vendita, locazione, marketing operativo e, più in generale, di intermediazione relativi ai medesimi immobili;

· per servizio di Banca Depositaria: l'attività di svolgimento dei controlli previsti dallo Schema di Regolamento e dalla normativa in vigore, così come quella di custodia ed amministrazione degli strumenti finanziari, nonché ogni altro ruolo, compito e/o funzione spettante alla Banca Depositaria sulla base dello Schema di Regolamento e della normativa in vigore;

· per Esperti Indipendenti, i soggetti incaricati, tra l'altro, della valutazione degli immobili nonché di ogni altra attività, ruolo, compito e/o funzione previste dallo Schema di Regolamento e dalla normativa in vigore in relazione alla figura degli Esperti Indipendenti;

· per Società di revisione, il soggetto incaricato della revisione contabile nonché di ogni altra attività, ruolo, compito e/o funzione previste dallo Schema di Regolamento e dalla normativa in vigore in relazione all'attività di revisione contabile;

b) le modalità con cui verranno svolti, dalla SGR e/o da terzi da questa incaricati, i servizi di gestione come sopra definiti, nonché della loro adeguatezza a garantire, nel complesso, tanto una buona amministrazione degli immobili quanto l'economicità ed efficacia della gestione del Fondo; in particolare, con riferimento ai servizi di Property management e di Facility management, dovranno essere indicate le parti di tali servizi che la SGR svolgerà in proprio e le parti che verranno affidate a soggetti terzi;

c) ogni altra e più opportuna indicazione ed illustrazione utile ai fini della valutazione dell'offerta tecnica sulla base dei criteri individuati al successivo punto 9.

Nella "Sezione II – Valorizzazione immobili oggetto di conferimento", dovranno essere descritte per ciascuno degli Immobili:

a) strategie di valorizzazione, ivi incluse eventuali proposte di trasformazione e/o dismissione degli stessi, con analitica descrizione delle modalità con cui verranno svolti, dalla SGR e/o da terzi da questa incaricati (eventuali Advisor specializzati in attività di sviluppo e valorizzazione immobiliare, Developers, etc...), i servizi di gestione e valorizzazione, tenendo in considerazione la circostanza che il valore di conferimento è quello (immodificabile) definito dalla CNPADC nelle schede riassuntive di cui all'Allegato 05;

b) adeguatezza dei servizi sopra descritti a garantire, nel complesso, tanto una buona amministrazione quanto l'economicità ed efficacia della gestione;

c) ogni altra e più opportuna indicazione ed illustrazione utile ai fini della valutazione dell'offerta tecnica sulla base dei criteri individuati al successivo articolo 9.

I documenti che compongono l'offerta tecnica dovranno essere redatti in modo da esporre tutte le caratteristiche funzionali delle soluzioni proposte, in conformità delle prescrizioni stabilite dai documenti di Gara.
In aggiunta a quanto sopra, il concorrente deve dichiarare, ove esistenti, quali tra le informazioni fornite, inerenti la documentazione tecnica presentata, costituiscono segreti tecnici e commerciali, pertanto, coperte da riservatezza (ex art. 13 D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) con riferimento a marchi, know-how, brevetti etc..

In base a quanto disposto dall’art. 13 comma 5, del Codice, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. Si chiarisce al riguardo che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte dell’offerente.

La ditta concorrente può pertanto inserire all’interno della Busta B, un'ulteriore busta denominata “Segreti tecnici e commerciali”, in cui indicare la documentazione tecnica presentata coperta da riservatezza, accompagnata da idonea spiegazione illustrativa delle ragioni per le quali tali informazioni sono da escludere dall'accesso.

La CNPADC si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.
La busta denominata “Segreti tecnici e commerciali” sarà aperta solo nel caso in cui sia presentata istanza di accesso agli atti da parte di altro operatore economico.
Ove la busta denominata “Segreti tecnici e commerciali” non sia acclusa, la CNPADC fornirà integrale accesso agli atti, secondo le modalità previste dall'art. 79 del Codice.

la Busta  B, contenente l’Offerta Tecnica,  deve essere priva di qualsivoglia indicazione (diretta/indiretta) di carattere economico, pena di esclusione dalla gara.
8.3 Contenuto Busta “C”  – Offerta economica

Nella busta “C” – Offerta economica, ogni concorrente dovrà inserire, a pena di esclusione, dichiarazione redatta in modo conforme al “Modello Offerta economica”, Allegato 08 al presente Disciplinare in competente bollo (€ 16,00) ed in lingua italiana.

In particolare, ogni concorrente dovrà dichiarare di aver verificato l’eseguibilità del servizio conformemente alla Lex specialis di Gara e di aver giudicato il prezzo offerto totalmente remunerativo. 

Nell'Offerta economica deve essere indicata la percentuale, espressa in cifre e lettere, relativa alla:

a) commissione fissa come definita nello schema di Regolamento del Fondo, comunque, non superiore a 0.80%;

b) commissione variabile aggiuntiva, riferita al Rendimento in Eccesso, come definito nello schema di Regolamento del Fondo, comunque non superiore a 0.40 %.

L’Offerta economica, dovrà essere sottoscritta a pena di esclusione, in caso di impresa singola, dal legale rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura (in caso di procuratore i cui poteri non siano riportati sulla C.C.I.A.A., la procura dovrà essere stata prodotta in Busta A). Limitatamente ai Raggruppamenti temporanei o Consorzi non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che comporranno il raggruppamento temporaneo o Consorzio.
Si precisa che l’offerta espressa in percentuale deve riportare al massimo 2 (due) cifre decimali. Nel caso in cui fossero indicati più decimali, la Stazione Appaltante procederà automaticamente a prendere solo in considerazione le prime due cifre dopo la virgola, senza effettuare alcun arrotondamento.

In caso di discordanza tra gli elementi dell’offerta (sconto percentuale offerto espresso in cifre e quello espresso in lettere) prevale il ribasso percentuale più favorevole alla CNPADC.
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo complessivo posto a base di Gara.

Non sono altresì ammesse offerte indeterminate, parziali, plurime, condizionate, incomplete. 
Saranno esclude le offerte non firmate.

L’offerta dovrà essere valida e vincolante per l'offerente per 180 giorni solari e consecutivi decorrenti dalla scadenza indicata per la presentazione dell’offerta. Laddove non si dovesse addivenire, al momento della scadenza del periodo di vincolatività, all'aggiudicazione definitiva, i partecipanti – dietro richiesta della Stazione Appaltante – s'impegnano a prorogare la validità ed a confermare il carattere vincolante dell'offerta per ulteriori 180 giorni.

All’interno della busta "C", il concorrente potrà allegare le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del Codice quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: gli investimenti da effettuare per l’esecuzione delle attività contrattuali, i costi specifici e le spese generali, l’utile che il concorrente intende perseguire. Ove depositate, le giustificazioni dovranno essere inserite in separata busta chiusa e sigillata sui lembi di chiusura, con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni riportante esternamente, oltre al timbro del concorrente o altro diverso elemento di identificazione, le indicazioni del concorrente medesimo e cioè la denominazione o ragione sociale dell’Impresa e la seguente dicitura: “Offerta per la gara per la selezione di una società di gestione del risparmio ("SGR") deputata alla costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso. - GIUSTIFICAZIONI”.

La mancata produzione anticipata della documentazione afferente le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. non sarà causa di esclusione dalla presente procedura ma verrà richiesta nell’eventualità in cui l’offerta dovesse risultare anormalmente bassa.
9. Criteri di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 83 del Codice e dell'art. 120 del Regolamento secondo i criteri e le modalità di seguito stabiliti
	CRITERIO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	Punteggio Tecnico (PT)
	70

	Punteggio Economico(PE)
	30

	TOTALE
	100


La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto sommando il punteggio relativo al criterio Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio relativo al criterio “Punteggio Economico” (PE):

	(Ptotale)= PT+PE


9.1  Punteggio tecnico

Il punteggio tecnico sarà attribuito in ragione dei seguenti criteri:

A) sarà positivamente valutata la strategia di investimento proposta dal concorrente  nella Sezione I – Generale del Piano industriale, con particolare riferimento a:

A1. individuazione della Strategia di gestione e degli obiettivi di performance del Fondo nel periodo di riferimento del Piano industriale, anche mediante indicazione espressa del Tasso Interno di Rendimento (TIR), avuto riguardo alla relativa sostenibilità (fino a 15 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente attribuito a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile all'offerta caratterizzata dal Piano industriale recante gli obiettivi di performance più elevati in rapporto alla loro sostenibilità;   

A2. modalità con cui verranno svolti, dalla SGR e/o da terzi da questa incaricati, i servizi di gestione (Property management, Facility management, Banca Depositaria, Esperti indipendenti e Società di revisione), individuati nello Schema di Regolamento e sopra definiti, e loro adeguatezza (fino a 10 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente attribuito a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile all'offerta che, nel complesso, sia più idonea a garantire tanto una buona amministrazione degli immobili, quanto l'economicità ed efficacia della gestione del Fondo;

A3. chiarezza del Piano industriale ed idoneità dello stesso ad individuare con esattezza gli obiettivi economico-gestionali perseguiti (fino a 7,5 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente assegnato a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile a quella caratterizzata dalla maggiore chiarezza espositiva ed esaustività delle informazioni relative  agli obiettivi perseguiti.

B) sarà valutata positivamente la strategia proposta dal concorrente nella Sezione II - Valorizzazione immobili oggetto di conferimento del Piano industriale, con particolare riferimento a:
B1. Individuazione delle strategie di valorizzazione degli Immobili, ivi incluse eventuali proposte di trasformazione e/o dismissione degli stessi, con evidenza degli obiettivi di performance attesi nel periodo di riferimento del Piano Industriale - anche mediante indicazione espressa del Tasso Interno di Rendimento (TIR) – e alla relativa sostenibilità (fino a 7,5 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente attribuito a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile all'offerta caratterizzata dal Piano di Valorizzazione recante gli obiettivi di performance più elevati in rapporto alla loro sostenibilità;   

B2. Modalità con cui verranno svolti, dalla SGR e/o da terzi da questa incaricati, i servizi di valorizzazione, progettazione e/o commercializzazione degli Immobili e loro adeguatezza (fino a 5 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente attribuito a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile all'offerta che, nel complesso, sia più idonea a garantire tanto una buona valorizzazione degli Immobili conferiti, quanto l'economicità ed efficacia della gestione del portafoglio oggetto di apporto;

B3. Chiarezza della Sezione II – Valorizzazione immobili del Piano industriale ed idoneità della stessa ad individuare con esattezza gli obiettivi economico-gestionali perseguiti (fino a 2,5 punti). Il punteggio sarà proporzionalmente assegnato a ciascuna offerta assegnando il massimo disponibile a quella caratterizzata dalla maggiore chiarezza espositiva ed esaustività delle informazioni relative  agli obiettivi perseguiti.
C) formeranno inoltre oggetto di positiva valutazione:

C1. Garanzie di trasparenza e non discriminazione, descritte nel Piano industriale Sezione I - Generale, nell'affidamento ai soggetti incaricati di eseguire i diversi servizi di gestione (Property management, Facility management, Banca Depositaria, Esperti indipendenti e Società di revisione), individuati nello Schema di Regolamento e sopra definiti, intese come previsione di meccanismi di individuazione trasparenti e concorrenziali, con particolare riferimento alle procedure di selezione di tali soggetti (fino 12,5 punti). In particolare, verrà assegnato il massimo punteggio disponibile all'operatore economico che si impegni ad adottare sistemi di selezione fondati su procedure concorrenziali aperte a tutti gli operatori economici del settore, e sarà assegnato un punteggio proporzionalmente minore agli operatori che adottano sistemi meno aperti, mediante una predeterminazione degli operatori economici da consultare, sino a non attribuire alcun punteggio agli operatori che procedano tramite affidamenti diretti non preceduti da alcuna forma di selezione.
D) verrà altresì riconosciuto un punteggio fisso nei seguenti casi:

D1. Assenza di sanzioni pregresse, irrogate dalla Banca d'Italia e/o da altri Organi di Vigilanza nei confronti della SGR e dei suoi componenti negli ultimi 2 anni (5 punti). Il punteggio verrà attribuito solo nel caso in cui nell'offerta tecnica la SGR dichiari espressamente di non essere incorsa in tali sanzioni nel lasso temporale sopra indicato; 

D2. Assunzione degli oneri relativi alle operazioni abortite, intesa quale disponibilità della SGR a farsi carico degli oneri per le operazioni non andate a buon fine che siano state intraprese in assenza di preventiva comunicazione al Comitato Consultivo (5 punti). Il punteggio verrà attribuito solo nel caso in cui nell'offerta tecnica la SGR accetti espressamente di sostenere tali oneri nell'ipotesi appena descritta.  

Il mancato raggiungimento da parte dell'offerta tecnica di un punteggio minimo di 30 punti nelle precedenti voci sub A) e B) nonché il mancato conseguimento di un punteggio complessivo di valutazione pari ad almeno 34 punti, determina l'esclusione dalla procedura di gara.
Al fine di dare ampia ed esauriente illustrazione delle ragioni che indurranno ad assegnare i punteggi a ciascuna offerta e nella prospettiva di fornire la migliore comprensione delle motivazioni sottostanti, verrà redatto un giudizio sintetico diretto ad esplicitare i profili qualificanti omogenei, nonché gli eventuali  aspetti migliorativi di ciascuna proposta.

Sono stati, all'uopo, previsti sei giudizi da attribuire alle singole voci oggetto di valutazione. A ciascun giudizio corrisponde l'assegnazione di un punteggio corrispondente alla percentuale dei punti previsti per la pertinente voce, e segnatamente:

· OTTIMO

· BUONO

· PIÙ CHE ADEGUATO

· ADEGUATO

· PARZIALMENTE ADEGUATO

· INADEGUATO
cui corrispondono rispettivamente le seguenti percentuali (%) dei punti da assegnare alle singole voci:

· OTTIMO 100%

· BUONO 80%

· PIÙ CHE ADEGUATO 60%

· ADEGUATO 40%

· PARZIALMENTE ADEGUATO 20%

· INADEGUATO 0%

In questo senso si specifica che laddove si esprime un giudizio ottimo, lo stesso si intende riferito all’offerta che presenti il più elevato obbiettivo di performance in relazione alla sua sostenibilità (punto A1); ovvero la più idonea garanzia di buona amministrazione degli immobili e di economicità ed efficacia della gestione del fondo (punto A2); ovvero la maggiore chiarezza espositiva e l’esaustività delle informazioni relative agli obiettivi perseguiti (punto A3); ovvero all’offerta che presenti il più elevato obbiettivo di performance nel piano di valorizzazione, in relazione alla sua sostenibilità (punto B1); ovvero la più idonea garanzia di valorizzazione degli immobili e di economicità ed efficacia della gestione del portafoglio oggetto di conferimento (punto B2); ovvero la maggiore chiarezza espositiva del Piano di Valorizzazione, nonché l’esaustività delle informazioni relative agli obiettivi perseguiti contenute nel Piano di Valorizzazione (punto B3); ovvero sistemi di selezione fondati su procedure concorrenziali aperte a tutti gli operatori economici del settore (punto C1).

I giudizi di buono, più che adeguato, adeguato, parzialmente adeguato e inadeguato si intendono riferiti alle offerte che rispetto a quella individuata come ottima abbiano proporzionalmente e gradualmente ottenuto, per ciascuno dei punti sopra indicati, un giudizio inferiore.

9.2 Punteggio economico
Il punteggio relativo al criterio “Prezzo Economico” verrà così attribuito:

A) fino a 25 punti per la commissione annuale di gestione, determinata sul valore complessivo delle attività del Fondo come calcolate nello schema di Regolamento del Fondo. Il punteggio sarà proporzionalmente assegnato a ciascuna offerta, attribuendo il massimo disponibile a quella recante la quota percentuale minore, come da seguente formula:

PE= (Pinval/PEmax) x 25
Dove 
PE: Punteggio Economico;

PE max: miglior ribasso in percentuale offerto;

P inval : ribasso percentuale offerto in valutazione.

B) fino a 5 punti per la commissione variabile aggiuntiva, riferita al Rendimento in Eccesso, come definito nello schema di Regolamento del Fondo. Il punteggio sarà proporzionalmente assegnato a ciascuna offerta, attribuendo il massimo disponibile a quella recante la quota percentuale minore come da seguente formula:
PE= (Pinval/PEmax) x 5
Dove 
PE: Punteggio Economico;

PE max: miglior ribasso in percentuale offerto;

P inval : ribasso percentuale offerto in valutazione.

Nel caso in cui sia proposto un ribasso pari a 0,00 non verrà attribuito all'offerta economica alcun punteggio relativo alla voce di riferimento e l'offerta non sarà presa in considerazione ai fini dell'applicazione della relativa formula.

Gli offerenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte.

10. Cause di esclusione dalla gara
Saranno esclusi dalla Gara le offerte:

· contenenti eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nella lex specialis di Gara;
· sottoposte a condizione;

· contenenti sostituzioni, modifiche e/o integrazioni delle condizioni specificate nella lex specialis di Gara;
· incomplete e/o parziali;
· contenenti servizi non corrispondenti alle caratteristiche minime stabilite nel Disciplinare e/o nel Regolamento del Fondo, ovvero offerti con modalità difformi da quanto stabilito nel Disciplinare e/o nel Regolamento del Fondo.

Saranno altresì esclusi dalla procedura Gara i concorrenti:

· responsabili di condotte obiettivamente lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte;

· inottemperanti alla richiesta della Stazione appaltante di fornire e/o integrare la documentazione presentata;

· che abbiano reso false dichiarazioni, anche ai sensi dell’art. 76 d.P.R. n. 445/2000.

La CNPADC si riserva di procedere, anche a campione, a verifiche d’ufficio in ordine alla veridicità delle dichiarazioni.
11. Modalità di svolgimento della gara

La CNPADC nomina, ai sensi dell’articolo 84 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., una Commissione di gara per la valutazione delle offerte presentate.
La procedura di aggiudicazione sarà aperta il giorno 14/01/2016, con inizio alle ore 10:00, dalla Commissione all’uopo nominata, che si riunirà nella prima seduta pubblica presso gli uffici della CNPADC in Via Mantova, 1  - 00198 – Roma.

In tale seduta si procederà all’apertura delle buste “A” contenenti la Documentazione Amministrativa e alla verifica della rispondenza della documentazione prodotta dai concorrenti alle prescrizioni di gara in merito al possesso dei requisiti richiesti a pena di esclusione dalla lex specialis di gara.
Nello specifico, la Commissione disporrà i seguenti adempimenti:

· verifica della tempestività e dell’integrità dei plichi pervenuti, procedendo all’esclusione dei plichi pervenuti oltre il termine indicato e dei plichi difformi rispetto a quanto richiesto dal presente Disciplinare;
· all'apertura dei plichi ammessi seguendo l’ordine del protocollo di ricezione dei plichi e verifica della presenza a loro interno delle buste "A", "B" e “C” nonché l'integrità delle buste medesime;
· sorteggio di un numero di concorrenti non inferiore al 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte presentate, da sottoporre al controllo sul possesso dei requisiti ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del Codice.
In ossequio all’art. 48, comma 1, del Codice si procederà a richiedere ai concorrenti sorteggiati di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel Bando. Ai fini della suddetta comprova, si procederà a richiedere ai soggetti sorteggiati la produzione sulla BDNCP, ove non già prodotta, entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni dalla relativa richiesta, della documentazione indicata al paragrafo 5. 

Qualora la pertinente documentazione non venga fornita, ovvero qualora il possesso del requisito richiesto non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si procederà all’esclusione del concorrente e all’escussione della relativa cauzione provvisoria, nonché alla segnalazione del fatto all'ANAC per le eventuali determinazioni consequenziali.
In caso di irregolarità formali, non compromettenti la par condicio fra i concorrenti e nell’interesse della CNPADC, il concorrente, conformemente a quanto previsto dall’art. 46 del Codice, verrà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione, a completare o a fornire i chiarimenti in ordine ai documenti presentati. 
Successivamente, la Commissione, in una seconda seduta pubblica di cui verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti ammessi,  provvederà all’apertura delle buste “B” contenenti le offerte tecniche, al solo fine di verificare la completezza della documentazione allegata. In seguito la Commissione procederà in una o più sedute riservate alla valutazione delle offerte tecniche e alla attribuzione del punteggio tecnico (PT) sulla base dei criteri ed in ragione dei relativi punteggi massimi stabiliti nel precedente paragrafo 9.1 del Disciplinare.
Esaurito l'esame delle offerte tecniche, la Commissione, riunita in seduta pubblica, di cui verrà data preventiva comunicazione ai concorrenti ammessi, provvederà all’apertura delle buste “C” contenenti le offerte economiche. In particolare, il Presidente di Commissione darà lettura ai presenti del  punteggio tecnico (PT) precedentemente attribuito e dei ribassi offerti.
La Commissione procederà pertanto all’attribuzione del punteggio economico (PE) sulla base del calcolo effettuato applicando la formula di cui al precedente paragrafo 9.2 del presente Disciplinare ed alla somma di tutti i punteggi parziali attribuiti alle diverse offerte (PT + PE), attribuendo il punteggio complessivo a ciascuna offerta.
In caso di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi degli articoli 86, 87, 88 e 89 del Codice. Si precisa che la CNPADC, ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’articolo 88 del Codice si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta.

Qualora le giustificazioni non siano state già fornite, come indicato nel precedente paragrafo 8.3, sarà richiesto al concorrente di trasmetterle entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta.
La Commissione si riserva in ogni caso di effettuare eventuali approfondimenti ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice e degli artt. 121 e 284 del Regolamento.

All’esito del subprocedimento di verifica delle offerte anormalmente basse, la Commissione comunicherà ai soggetti interessati le determinazioni assunte.

In caso di mancata rilevazione di offerte anomale ovvero a conclusione del subprocedimento di verifica dell'anomalia, la Commissione provvederà all'aggiudicazione provvisoria. 

Per l’espletamento delle attività di gara, la CNPADC si riserva, ove necessario, di fissare una o più sedute. Alle sedute pubbliche saranno ammessi non più di un rappresentante per ciascun operatore invitato, ovvero di una persona munita di specifica delega o procura appositamente conferita dal legale rappresentante.
Verranno redatti specifici verbali delle operazioni di gara, nei quali verranno indicati i concorrenti ammessi e le motivazioni delle eventuali esclusioni, l'esito della selezione e l'individuazione dell'aggiudicatario. 
I verbali verranno successivamente sottoposti all'approvazione del Consiglio di Amministrazione della CNPADC, che procederà all'aggiudicazione definitiva o darà conto della mancata aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente e/o idonea in relazione all'oggetto del servizio.

Entro il termine di 5 (cinque) giorni dall’aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento effettuerà la comunicazione dell’aggiudicazione stessa ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006. 

L’aggiudicazione, ancorché definitiva, è condizionata alla verifica delle dichiarazioni rilasciate in sede di gara, nonché alla verifica dell’inesistenza delle cause ostative previste dalla vigente normativa antimafia o derivanti da condanna per qualsiasi reato, alle quali consegua l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

La CNPADC richiederà pertanto, dopo la conclusione delle operazioni di gara, all'operatore economico aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti già sorteggiati nel corso della prima seduta pubblica, la conferma dei requisiti di capacità minima richiesti.

Ai sensi dell'art. 11, comma 7, del Codice, l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta, ferma restando l'irrevocabilità dell'offerta da parte dell'aggiudicatario fino al termine stabilito dall'art. 11, comma 9, del Codice.

La CNPADC inviterà il concorrente aggiudicatario a presentarsi presso la propria Sede, nel giorno da questa indicato, per provvedere alla stipula del contratto, avuto riguardo a quanto disposto dall’articolo 11, comma 10, del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Qualora l’aggiudicatario non si presenti per la stipula nel giorno indicatogli, la CNPADC potrà, a proprio insindacabile giudizio, disporre l’esclusione dello stesso e provvedere ad una nuova aggiudicazione, ovvero, a propria discrezione, potrà stabilire di non procedere all’affidamento, senza che ciò possa costituire diritto o titolo a rimborsi o risarcimento od indennizzi di sorta da parte dell’aggiudicatario o dei partecipanti.
Si precisa che, in caso di parità di offerte presentate, la CNPADC si riserva la facoltà di richiedere, agli operatori economici risultati primi, la disponibilità ad effettuare rilanci migliorativi e, nell'ipotesi negativa, di procedere al sorteggio.
12. Variazioni intervenute durante lo svolgimento della procedura di gara
Il concorrente dovrà comunicare tempestivamente alla CNPADC le eventuali variazioni alle dichiarazioni contenute nell’Allegato 01 producendo, nuove dichiarazioni rese - in conformità al medesimo Allegato 01 - dal legale rappresentante o altra persona avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura.
Le soprarichiamate dichiarazioni in ordine alle variazioni intervenute dovranno essere inviate in busta chiusa con la dicitura: “procedura aperta ai sensi dell'art. 55 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., per la selezione di una società di gestione del risparmio ("SGR") deputata alla costituzione e gestione di un fondo immobiliare chiuso – CIG6456855D4B - Documenti –Variazioni intervenute” all'attenzione del Responsabile del Procedimento, agli indirizzi indicati nel par. 1.2 del Disciplinare.
13.  Adempimenti propedeutici alla stipula del contratto

Con la comunicazione dell'aggiudicazione definitiva viene richiesto all’aggiudicatario di far pervenire alla CNPADC nel termine di 7 (sette) giorni solari dalla ricezione della suddetta comunicazione la dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in via esclusiva, al presente appalto nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto previsto dall’art. 3 comma 7 della Legge n.136/2010. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre il termine di 7 giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai su richiamati dati.
Nel termine di 15 (quindici) giorni solari dalla ricezione della comunicazione dell'aggiudicazione definitiva, dovrà inoltre essere fornito l'originale della garanzia fideiussoria ex art. 113 del Codice di importo a € 3.600.000,00 (Euro tremilioniseicentomila/00), in favore della CNPADC, a garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate nel precedente punto 8.2– lett. B) del Disciplinare. Si precisa che al fine di poter fruire del beneficio previsto dall'art. 75, comma 7, del Codice, di riduzione del 50% della suddetta garanzia, l’aggiudicatario dovrà produrre, nei modi e nelle forme di cui al precedente citato paragrafo la documentazione ivi indicata, ove non precedentemente prodotta.
Nel caso in cui il soggetto sottoscrittore del contratto sia differente da colui il quale ha sottoscritto l’Allegato 01 o non abbia prodotto in busta A l’Allegato 02 (Dichiarazione soggettiva autonoma) dovrà essere resa  una dichiarazione resa dal sottoscrittore, conforme all’Allegato 02 nonché specifico atto autenticato nelle forme di legge, comprovante i poteri. 
Qualora nel termine assegnato la documentazione richiesta non pervenga o si riveli incompleta e/o irregolare, la CNPADC assegnerà un termine perentorio per integrare e/o regolarizzare i relativi documenti. In caso di inutile decorso del termine si procederà alla revoca dell’aggiudicazione. In quest'ultima ipotesi, ove la CNPADC non preferisca indire una nuova procedura, nel rispetto degli adempimenti relativi all’aggiudicazione di cui agli articoli 11 e 12 del D. Lgs. n. 163/2006, si disporrà l’aggiudicazione della Gara al primo concorrente in posizione utile nella graduatoria, il quale sarà tenuto a presentare entro 5 (cinque), 7 (sette) e 15 (quindici) giorni solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, la documentazione sopra indicata.

Con l’Aggiudicatario verrà stipulato un contratto.

In caso di R.T.I. e di Consorzi la documentazione dovrà essere presentata:
- per i R.T.I. o Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Codice di tipo orizzontale, dall’Impresa mandataria in nome e per conto di tutte le imprese raggruppate con responsabilità solidale ai sensi dell’art. 37 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006;
- per R.T.I. o Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del Codice di tipo verticale da tutte le imprese per le rispettive responsabilità pro quota ai sensi dell’art. 37, comma 6, del Codice;

- per un Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio stesso.

14. Informativa sul trattamento dei dati personali
I dati forniti dai concorrenti saranno trattati, in maniera non automatizzata e nel rispetto delle disposizioni dettate dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, nonché limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del servizio. 

In particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve rendere le prescritte dichiarazioni.

I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del citato D. Lgs. n. 196 del 2003, cui si rinvia.

Titolare del trattamento dei dati è la CNPADC.

15. Risoluzione e recesso

La CNPADC si riserva di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 c.c., qualora l'operatore economico prescelto si rendesse inadempiente agli obblighi di cui al Bando, al Disciplinare ed al contratto.

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento, l'affidatario sarà tenuto al risarcimento di tutti gli eventuali danni subiti dalla CNPADC per effetto della risoluzione stessa, con possibilità per quest’ultima di rivalersi su eventuali crediti dell'affidatario.

La CNPADC si riserva la facoltà di recedere dal contratto, senza l'applicazione di penali e senza che l'affidatario abbia nulla a che pretendere, oltre a quanto già percepito in esecuzione del contratto, nel caso in cui decorsi 4 anni dalla stipula del contratto stesso la SGR affidataria non abbia garantito, nella gestione del Fondo, un Tasso Interno di Rendimento (TIR) almeno pari al 75% di quello indicato in sede di Offerta ed oggetto di valutazione, ai sensi dell’art. 8, Lettera A1, del Disciplinare.
16. Oneri, spese, imposte e tasse

Oneri di pubblicazione del Bando, nonché spese (anche di redazione e copia), bolli, imposte e tasse inerenti al contratto, comprese quelle relative agli atti ed alle formalità necessarie alla sua eventuale registrazione, esecuzione, modificazione ed estinzione, nonché tutte le imposte e tasse presenti e future, sono a totale carico dell'affidatario.
Si rende noto che, ai sensi dell'art. 66, co. 7-bis del Codice, le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante dall'Aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.

Rimane inteso che la Stazione Appaltante si riserva di rendere noto all'Aggiudicatario, in sede di comunicazione ex art. 79, co. 5, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., l'esatto ammontare del suddetto importo, comprensivo anche dei costi degli eventuali avvisi relativi a proroghe e/o rettifiche al bando, dovuto a titolo di rimborso spese.
17. Informativa in ordine all'intento di proporre ricorso giurisdizionale
18. L’informativa di cui all’art. 243-bis del Codice che il concorrente intenda eventualmente presentare, resa nelle modalità indicate dal predetto articolo, dovrà essere inviata e indirizzata alla CNPADC, all'indirizzo indicato all'art. 1.1 del Disciplinare .

19. Controversie 

Avverso il presente Disciplinare, se autonomamente lesivo, è ammesso il solo ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR Lazio – Roma, da proporsi entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, ai sensi dell'art. 120, comma 5, del c.p.a.

Ogni controversia relativa all’interpretazione e/o all'esecuzione del contratto o, comunque, derivante dall’interpretazione, dall’applicazione e dall’esecuzione di quanto previsto, connesso o discendente dallo Schema di Regolamento, sarà risolta da un Collegio arbitrale che deciderà in arbitrato rituale secondo diritto.  

20. Allegati
Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati:

· All. 01 –  Istanza di partecipazione alla gara e Dichiarazione unica;

· All. 02 –  Dichiarazione soggettiva autonoma;

· All. 03  – Modello di dichiarazione di avvalimento;
· All. 04 – Schema di Regolamento del Fondo;
· All. 05 – Elenco e Schede riepilogative   degli Immobili oggetto di conferimento al Fondo;
· All. 06 – Richiesta accesso Data room;
· All. 07 – Dichiarazione riservatezza;
· All. 08 – Modello di offerta economica.
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